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Collocazione del percorso nel 
curricolo verticale

Il percorso “La Divisione” 

inizia al termine della seconda primaria e 

si sviluppa in classe terza. 

L’avvio in classe seconda è subordinato alla conclusione 
del percorso sulla moltiplicazione che prevede la 

costruzione del significato del moltiplicare e la 
conoscenza  delle tabelline. 

Lo sviluppo in classe terza  avviene 
contemporaneamente all’introduzione delle  

moltiplicazioni per 10, 100, 1000.



Obiettivi essenziali di apprendimento

• Esplorare situazioni problematiche che richiedono 
moltiplicazioni e divisioni tra numeri naturali.

• Verbalizzare le strategie risolutive scelte per la soluzione dei 
problemi e usare i simboli dell’aritmetica per rappresentarle.

• Calcolare il risultato di semplici moltiplicazioni e divisioni.

• Eseguire semplici calcoli mentali con moltiplicazioni e 
divisioni, utilizzando le tabelline e la proprietà distributiva.

• Individuare le risorse necessarie per raggiungere l’obiettivo, 
selezionando i dati forniti dal testo, le informazioni ricavabili 
dal contesto e gli strumenti che possono risultare utili alla 
risoluzione del problema.

• Esporre con chiarezza il procedimento risolutivo seguito e 
confrontarlo con altri eventuali procedimenti.



Elementi salienti dell’approccio metodologico

• La costruzione delle competenze matematiche a cui il percorso  conduce,è 
perseguita in contesti  ricchi e motivanti, che permettono agli allievi  di  
attivarsi concretamente  in esplorazioni cognitivamente ricche.  

• In tali attività è essenziale la mediazione del linguaggio naturale, sia 
parlato che scritto.    

• L'esperienza e la verbalizzazione col linguaggio naturale  precedono la 
formalizzazione e la riflessione sui sistemi di notazione simbolica propri 
della matematica. 

• E’ ritenuta determinante la partecipazione attiva degli allievi sia a livello 
individuale che collettivo.

• I ritmi dell'azione di insegnamento-apprendimento  vengono  adeguati 
alle reali esigenze dei  bambini .

• la progettazione dell'insegnante è condotta secondo  la logica di una 
didattica lunga, attenta a garantire agli allievi possibilità di costruzioni di 
significato per gli oggetti di insegnamento-apprendimento. 

•



Materiali apparecchi e strumenti impiegati

E’ utile l’uso della lavagna multimediale per proiettare : 

• le situazioni problema proposte dall’insegnante 

• i prodotti dei bambini:  rappresentazioni grafiche, scritti, ipotesi di 
soluzione, .......

• le strategie di calcolo individuate

La  proiezione su grande schermo di tali prodotti permette ai 
bambini un’ottima visualizzazione degli stessi e offre la 

possibilità di discuterne potendovi fare costante riferimento per 
individuare modifiche, correzioni, approfondimenti. Si possono, 

così,  realizzare anche, documenti di sintesi  pienamente 
condivisi e compresi perché  frutto dell’elaborazione dell’intero 

gruppo classe.



Tempo impiegato per la messa a punto preliminare 

nel Gruppo LSS

1 anno di lavoro (7 incontri di 2h)

Per la progettazione specifica e dettagliata nella classe

1h settimanale

Tempo-scuola di sviluppo del percorso

2h settimanali per almeno  6 mesi in classi diverse

Per documentazione   

10h



Da UMI 2001



La situazione problema è tratta da : Prova invalsi classe seconda 2011\2012 
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Il testo virgolettato è tratto da : “Quaderni INVALSI 2011\2012



Osserviamo............................................



Scrive così il suo ragionamento:



Più o meno 
nello stesso 

modo
lavora  
anche

Alessandro
che introduce 

alcune 
operazioni  
aritmetiche 



Il lavoro di Carlotta1ª parte















Si può avanzare l’ipotesi che.....







VEDIAMO COME I BAMBINI NEL RISOLVERE UN PROBLEMA 
SIMILE A QUELLO PRECEDENTE RIESCONO AD UTILIZZARE I  3 

MODELLI  DOCUMENTATI

• Il testo del problema proposto è il seguente:



























Ecco alcuni protocolli che riportano il tentativo 
dei bambini di passare dall’una all’altra strategia 





Agendo all’interno di situazioni problematiche 
sempre più impegnative, i bambini tenderanno 

ad abbandonare la pratica del disegnare gli 
oggetti  cominciando ad orientarsi verso  la 

strategia del procedere per tentativi
Ne sono un significativo esempio i protocolli 

successivi.









Un nuovo problema

Massimo ha invitato al suo compleanno 5 amiche e 8 amici. 
La  mamma ha pensato di fare un piccolo dono a tutti gli invitati per 

ringraziarli della partecipazione.
Ha deciso di regalare un mazzetto di figurine ma invece di comprarle 

chiede a Michele, il fratello maggiore di Massimo, se ha conservato le 
figurine di quando era piccolo e se vuole offrirle in dono.

Naturalmente Michele accetta e prende una scatola contenente 100 
figurine.

La mamma esce a comprare tutto l’occorrente per la festa e lascia a 
Massimo il compito di fare i mazzetti di figurine.

Massimo è nei guai perché vorrebbe dare a ciascuno lo stesso numero di 
figurine ma non sa come fare per trovare il numero esatto.

Prova ad aiutarlo.



Altro ottimo 
esempio di 
procedura 
per tentativi 
dove il 
bambino 
non si 
accorge di 
essere 
arrivato con 
correttezza 
al risultato 
dopo 2 soli  
tentativi......
e va 
avanti......









Dicendo loro che......
IN MATEMATICA C’E’ un’altra operazione

CHE RAPPRESENTA LE SITUAZIONI PROBLEMICHE 
come quelle fino ad ora descritte.

L’operazione è la seguente 100 : 13=
Si legge CENTO DIVISO TREDICI.

QUESTA NUOVA OPERAZIONE SI CHIAMA

DIVISIONE















Siamo in quarta.............
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Verifiche apprendimenti

Continuiamo a ritenere che  valutare significhi documentare 

il processo di apprendimento degli allievi e i risultati da essi 

ottenuti. Per far questo è necessario   avere a disposizione 

elementi  significativi  su cui fondare la valutazione.  Per la 

raccolta di tali elementi ci riferiamo sostanzialmente a 3 

strumenti:

Osservazione dei comportamenti degli alunni 

rilevati attraverso: 

• griglie strutturate  

•diario didattico dell’insegnante in cui periodicamente 

vengono trascritte osservazioni e riflessioni .



Quaderno di lavoro individuale degli alunni. E’ lo 

strumento di valutazione per eccellenza  in quanto 

raccoglie le descrizioni, le riflessioni, i  

ragionamenti dei ragazzi e il loro sviluppo nel 

tempo, la loro capacità di prevedere,di ipotizzare, 

di arrivare a conclusioni più o meno significative. 

Prove strutturate proposte con cadenza mensile o 

bimensile. Nel caso specifico del percorso sulla 

divisione le prove strutturate proposte sono state 

di 2 tipologie:

• applicazione dell’algoritmo operativo 

delladivisione per svuotamento del dividendo

• sommistrazione di situazione problema da 

risolvere.



Verifiche apprendimenti

Risultano proposte significative situazioni problema come la 
seguente (UMI 2001) :

Una pubblicità per un fuoristrada afferma che il prezzo e' di 
32000 euro e che lo si può pagare in 18 comode rate. 

Quanto si deve pagare per ogni rata?

Da proporre in 4 primaria  



Risultati ottenuti (analisi critica in relazione agli 
apprendimenti degli alunni.)

Il percorso riesce a dare un contributo altamente positivo alla costruzione
dei significati fondamentali della divisione e propone l’introduzione di una
procedura di calcolo scritto dell’operazione profondamente innovativa Tale
procedura, presentata dopo la costruzione dei significati del dividere,
consente ai bambini di operare comprendendo che i risultati delle
sottrazioni rappresentano la parte del dividendo che è ancora da dividere e
riesce a dare senso al resto della divisione. Inoltre è indifferente l’entità del
divisore (se a una o più cifre).

Ben altro rispetto all’apprendimento formale e meccanico a cui induce la
tecnica tradizionale presentata senza il necessario intreccio con le strategie
spontanee del dividere che questo percorso stimola ad usare.

Significativo risulta anche il forte contributo all’acquisizione di strategie che
aiutano e sviluppano le abilità di calcolo orale ( questo particolare aspetto è
in corso di approfondimento all’interno del laboratorio di ricerca).



Valutazione dell’efficacia del percorso didattico 
sperimentato in ordine alle aspettative e alle 

motivazioni del Gruppo di ricerca LSS
Un percorso che affrontasse la costruzione del concetto e della procedura
della divisione in modo laboratoriale, era atteso da tempo dai docenti del
gruppo di ricerca, proprio per le difficoltà che gli allievi,in gran numero, hanno
sempre manifestato nell’uso e nella tecnica di questa operazione. Ciò che gli
insegnanti hanno maggiormente apprezzato del percorso documentato è
l’uso sistematico della verbalizzazione scritta individuale delle riflessioni degli
alunni e la loro messa in discussione .

Attraverso la discussione delle produzioni individuali, infatti, ciascun allievo
costruisce un sapere nuovo, significativo, sempre più completo.

Il verbalizzare e il discutere su quelle verbalizzazioni, in modo costante e
organico, sviluppa l’attitudine al ragionamento prerequisito fondamentale per
future attività di tipo dimostrativo.
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